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Gli amministratori di Reggio Emilia 

Solidarizzarono 
con don Milani: 

ancora perseguiti 
Il Consiglio comunale votò nel '65 un odg di appoggio al sacerdote og
getto di una violenta campagna denigratoria delle destre - Gli imputati 
saranno interrogati il 9 ottobre - Una dichiarazione del sindaco Bonazzi 

Iniziato ieri nella pretura di Massa Carrara contro 5 aziende 

Primo processo a industrie 
che avvelenano il Tirreno 

Montedison, Sialga, due settori della Rumianca e la Vetro-Cocke sotto accusa • Un torrente usato 
come canale di scarico - Ammoniaca, fenoli, pesticidi, azoti e altre sostanze marcescenti hanno ucciso 
ogni forma di vita e vietato le acque ai bagni - Al di là del giudizio i provvedimenti da prendere 

REGGIO EMILIA. 23 
Si è registrato un nuovo 

episodio nel procedimento pe
nale aperto contro gli ammi
nistratori comunali di Reg
gio Emilia che. nell'ormai lon
tano 1965. votarono un odg 
di solidarietà con don Mila 
ni — il sacerdote di Barbia-
na, autore di Lettere a una 
professoressa, deceduto alcu
ni anni fa — che in quel pe 
riodo era oggetto di violentis
simi attacchi da parte di as 
sociazioni di destra e della 
stampa reazionaria per le sue 
prese di posizione antifasciste 
e antimilitariste. 

Nei giorni scorsi — ha co
municato il sindaco compa
gno Renzo Bonazzi ai consi
glieri nella seduta del 13 giu
gno — essi sono stati infor
mati che il giudice dell'uffi
cio istruzione del tribunale 
procederà, il 9 ottobre pros
simo. al loro interrogatorio. 
presenti i difensori 

Dopo una lunga interruzio-

Agenti incriminati 
per aver ferito 

un giornalista a 
una manifestazione 

PARIGI. 23 
Tre agenti di polizia parigina. 

ames Havot. di 26 anni. Jacques 
Kleinholtz. di.24, e Jacques Azo-
ulay. di 26. sono stati incrimina
ti sotto l'accusa di aver picchia
to e ferito un giornalista. Alain 
Jaubert. fermato l'anno scorso 
durante una manifestazione. U 
Jaubert, che è uno degli spe
cialisti scientifici del settimana
le « Le Nouvel Observateur ». 
era intervenuto in difesa di al
cuni manifestanti ma i poliziotti 
lo avevano fermato, fatto salire 
sul loro furgone e 11 brutalmen
te percosso. 

ne. continua cosi il suo iter 
questa assurda vicenda «giù 
diziaria »: gli amministratori 
comunali democratici di Reg
gio Emilia (e. fra questi, an
che il consigliere de Baldini, 
che pronunciò in Consiglio 
una dichiarazione sul « caso » 
don Milani1! sono accusati di 
« apologia di reato ». « Sembra 
paradossale — ha detto il sin
daco Bonazzi — che una prò 
cedura come questa continui a 
restare in piedi, attraversan
do. senza subire alcuna me
nomazione di vitalità, gli an
ni. le legislature, i governi ». 

Ma, a parte gli aspetti grot
teschi dell'episodio, il punto 
di fondo, che il sindaco ha 
giustamente sottolineato con 
queste parole, è questo: 
« Non è tollerabile che una 
imputazione così grave, che 
noi sentiamo estranea all'atto 
che abbiamo compiuto, ci se
gua per anni senza che la ma
gistratura adempia al dovere 
di pronunciarsi e di dire 
quindi all'opinione pubblica 
se il fatto che noi abbiamo 
compiuto deve essere conside
rato come un reato o no » 

Gli amministratori che ver
ranno sottoposti ad interro
gatorio il 9 ottobre sono, ol
tre al s'ndaco Bonazzi. Baldi 
ni. Bertani. Bigi. Campioli. 
Capitani. Crocioni. Fontane 
si. Giaroni. Greci. Frignani. 
Dalporto e Grossi. Ma altri 
avvisi, probabilmente, saranno 
notificati nei prossimi gior
ni: fra gli altri, sembra, il 
deputato Boiardi, che era sta
to « estromesso » perchè nel 
'68 il Parlamento non con
cesse a suo tempo l'autorizza
zione a procedere e che ora, 
non essendo più parlamenta
re. dovrà essere « reinserito x> 
fra gli imputati 

MIGLIAIA IN FUGA PER COLPA DI «AGNES 

NEW YORK, 23 
Sono quarantasette i morti provocati 

dal ciclone tropicale e Agnes'» che si 
è abbattuto sulla costa Orientale degli 
Stati Uniti. | senza tetto sono ancora 
migliaia e i danni incalcolabili. Si sono 
avuti croll i di ponti, interruzioni tele
foniche e ferroviarie. Reparti della 
Guardia nazionale collaborano allo 
sgombero di migliaia di persone da vari 

centri dello stato di New York e della 
Pennsylvania. 

Sui due stati, infatt i , continua a pio
vere e gli esperti hanno già avvertito 
che non sono improbabili nuovi strari
pamenti dei f iumi Ohio, Allegheny e 
Monongahela. • Anche vari ponti della 
zona di Washington sono crollati o sono, 
comunque, rimasti interrotti. Metà della 
popolazione di Isleton, una comunità di 

1400 abitanti, è stata costretta a lasciare 
le case. . . . 

Durante la notte migliaia di volontari 
avevano innalzato, nella zona, improv
visate barriere per tentare di bloccare 
le acque del fiume San Joaquin che 
successivamente era straripato. 

Nella foto: cittadini 
l'incalzare delle acque. 

in fuga sotto 

Animato confronto fra piloti, tecnici, politici e militari al parlamento siciliano 

Sfida aperta sula sicurezza dei voli 
La denuncia della gente dell'aria e dei suoi sindacati sulla mancanza di volontà da parte del governo per risolvere i gravi problemi — Proposte 
di molti anni, ancora non prese in Considerazione — Le promesse: fra tre anni (forse) le prime attrezzature efficienti ! — I radar e i segnali 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 23. 

L'attività dei sedici aero
porti italiani compresi nella 
«e lista nera » stilata dai pilo
ti civili dopo il disastro di 
Punta Raisi subirà una dra
stica riduzione con le prime 
piogge autunnali se entro 
questa estate non si sarà 
provveduto a dotare questi 
che sono gli scali più perico
losi (e tra questi tutti quelli 
che «funzionano» in Sicilia) 
delle attrezzature indispen
sabili per assicurare ragione
voli margini di sicurezza alle 
operazioni di decollo e so
prattutto di atterraggio. 

Lo ha confermato questa 
mattina il comandante Giu
lio Staffieri, vicepresidente 
dell'Associazione piloti civili 
(ANPAC) nel corso di un 
polemico intervento che ha 
aperto il « vertice » sulle con
dizioni degli aeroporti sicilia
ni, convocato dal parlamento 
regionale e al quale hanno 
partecipato rappresentanti 
della Alitalia e dei ministeri 
dei trasporti e della difesa; 
delegazioni parlamentari, tec
nici universitari; e tutti gli 
organismi nazionali e intema
zionali (associazioni e sinda
cato unitario) che rappresen
tano i piloti. 

Rifiuto 
delle crìtiche 

Non è stato un confronto 
velato da formalismi o ipo
crisìe. Tutt'altro. anzi: da un 
Iato la responsabile franchez
za con cui piloti e tecnici 
hanno denunciato le incredi
bili e perduranti responsa
bilità governative, addirittura 
richiamando l'attenzione su 
nuovi oggettivi elementi di 
Inquietudine; e dall'altro lo 
emblematico cinismo con cui 
sono venute allo scoperto al 
cune posizioni — tanto più 
gravi quanto più autorevole 
ne era la fonte — di netto 
rifiuto di ogni cntica, hanno 
consentito di trarre dai ser 
rato confronto la sensazione 
che o si interviene subito e 
a fondo, con una forte volon 
tà politica di cambiare le co 
se, oppure s: andrà il rap: 
dissimo peggioramento di 
una s'tuazone già molto al
larmane» 

Ma esiste questa volontà 
po'.tic/i - -.: è ch'esto il co 
mandante 5." -Il' d . sindacato 
piloti CGII.CISLUIL — in 
un governo ohi e-clude prò 
pno i sindacati dilla com 
m astone d. studio sulle 
condizioni aeroportuali ita 
l iare1 E a che serve, poi. 
« studiare » ancora quando 
tutto il materiale è sotto gli 
occhi di tutti da anni e an
ni? Stiamo ai fatti. Staffieri 
ha dimostrato come da oltre 
ém lustri sta l'ANPAC che il 

sindacato andassero invano 
predicando quanto poi «si è 
fatto finta di scopare dopo 
il disastro di Montagna Lon 
gan. 

Il capitano Gasiceli (è un 
pilota inglese, e gli inglesi 
non atterrano più a Punta 
Raisi già da sette anni per 
la constatata pericolosità del
lo scalo) ha documentato la 
esistenza di un rapporto del
la federazione internazionale 
dei piloti civili in cui — già 
nel 1966 — si invocava l'in
stallazione con urgenza di at
trezzature assolutamente in
dispensabili. 

Radar in 
magazzino 

Qual è stata la replica del 
generale di divisione aerea 
Canepari. che parlava a nome 
di quel ministero della Di fé 
sa che non molla il controllo 
militare esclusivo su tutte le 
attività dell'aviazione civile? 
Tutto a può» andar bene se 
non si rischia, è stata l'in
credibile risposta di questo 
ufficiale che è ricorso al mez-
zuccio della citazione della 
lettera di un pilota a indipen
dente». per tentare di distin 
guere tra sicurezza dei voli 
(a suo dire sempre garantita) 
e regolarità dei voli (per sua 
ammissione non garanti bile 
appunto per soddisfare alle 
ragioni di sicurezza) 

Ralli ha tagliato corto con 
una rivelazione che ha lascia
to tutti di stucco Da un an 
no e mezzo lui stesso ha eia 
borato per il ministero un 
piano per la sistemazione del
ie apparecch'ature a Vas:s » in 
tutta una serie di aeroporti 
che ne sono ancora pnv: I". 
tempo passa, e i Vaiis sono 
ancora imballati in magaz2i 
no. Lavori complessi? Proble 
mi insolubili? a Valutale voi: 

Sino alle 24 
lo sciopero 
dei piloti 

• E iniziato ieri sera alle 23 
lo sciopero dei piloti aderenti 
air ANPAC. L'astensione ter
minerà alle 24 di oggi. 

Lo sciopero interessa tut
te le partenze dal territorio 
nazionale dei piloti dell'Ai. 
talia, d?ll'ATI e della SAM 

Ieri sera alcuni voli delle 
linee internazionali sono 
ugualmente partiti con l'im
piego di piloti iscritti alle 
organizzazioni sindacali che 
non hanno aderito allo scio
pero. 

il Vasis è composto da quat
tro gruppi di lampade — sì, 
lampadine pressappoco come 
quelle che usiamo ovunque — 
alimentate da normalissima 
luce elettrica; eppure il Va
sis è fondamentale di notte 
per valutare le quote duran
te le operazioni di avvicina
mento a terra». 

Buona spalla del generale 
Canepari, il sindaco di Paler
mo Marchello (che è tenente 
colonnello dell'aeronautica), 
ha reagito come punto da 
vespa quando un tecnico — 
il prof. Lanzara. docente di 
ingegneria aeronautica — 
ha daccapo chiamato in cau 
sa le responsabilità della scel 
ta di Punta Ratsi per adom
brare la necessità di comin 
ciare a pensare ad un aero 
porto palermitano comoìeta 
mente nuovo ne qua.no di 
una politica uroamsl.ca pr<> 
fondamente diversa Con un.i 
grottesca mozione degli affet 
ti. Marchello ha ce. .ito di di 
fendere . suoi predecessori. 

Lanzara non ha battuto ci 
glio. ed ha rincarato la dose. 
Punta Raisi non è solo bat
tuta dai venti; è addirittura 
al centro di un enorme vor
tice di venti con direzioni co
si imprevedibili che può per
sino capitare che le tre ma
niche a vento esposte lungo 
la stessa pista segnalino cia
scuna una diversa direzione 
delle correnti! 

Fermi ad un punto cosi de
solante. più che decisioni dal 
vertice potevano scaturire li
nee di tendenza, alcune delle 
quali di notevole interesse. 
La prima sui nella delega del
ia gestione e della responsa
bilità degli aeroporti civili a 
consorzi pubblici (con la par
tecipazione attiva dei poteri 
locali) o ad una azienda au
tonoma. ma in ogni caso dra
sticamente liberando il setto
re dalla soffocante ipoteca 
militare. La seconda sta nella 
prospettiva dell'unificazione 
dei servizi in grosse concen
trazioni aeroportuali, che è 
una linea opposta a quella fi
no ad ora praticata in Italia 
e che, in Sicilia, si traduce 
addirittura nella pretesa del
la DC di creare un altro ae
roporto (dopo i sei princi
pali e le altrettante piste lo
cali) anchs... ad Agrigento, e 
in quella d: un pugno di spe
culatori di fare atterrare i 
jets persino sull'isoletta di 
Vulcano! La terza (affermata 
con forza soprattutto dai diri
genti del sindacato unitario 
dei piloti. lAisenti e Ralli) sta 
nella partecipazione più larga 
e democratica alla definizio
ne delle scelte urbanistiche, 
delle politiche dei trasporti 
e degli orientamenti della na
vigazione area civile che si 
integrano strettamente 

PALERMO — La discussione sui voli sicuri 

Sulle elezioni del C. S. 

Un documento 
di «Magistratura 

Democratica» 
Invito a votare anche per «Terzo 
potere-Impegno costituzionale » 

g. f. p. 

Il comitato esecutivo di Magistratura De 
mocratica ha preso in esame la situazione 
dopo l'assemblea nazionale di Bari dell'11 
scorso che decise di far confluire i propri 
707 voti sui candidati designati di «TP-IC» 
(Terzo Potere - Impegno Costituzionale) a con 
dizione di un preciso impegno per una in 
transigente linea democratica e antifascista 
nei consiglio superiore della magistratura. 
E' stato rilevato — sottolinea una nota — 
che la dichiarazione « TP-IC » del 13/6/72 
contiene soltanto un formale impegno dei can 
didati di quel gruppo per una generica linea 
di fedeltà costituzionale 

Tuttavia « M.D. ». nello spinto unitario con 
il quale sin dal primo momento si è mossa. 
mentre si impegna a sostenere con compat 
tezza la candidatura di Marco Ramat, sulla 
quale chiama alla convergenza dei voti tutti 
i settori democratici della magistratura, in
vita responsabilmente i propri aderenti a vo
tare anche ì candidati designati di «TP-IC» 
(escluso il solo candidato Canepa la cui indi
cazione in questa fase elettorale si pone in 
oggettiva contrapposizione a quella di Ramat). 

Condannati latitanti 

Ventidue anni 
di reclusione 
ai due Bebawi 

La Corte d'Assise ha accet
tato la richiesta del P.M. 

FIRENZE. 23. 
Il processo in corte d'assise d'appello per la 

morte dell'industriale libanese Faruk El Chour-
bagi. ucciso nel gennaio del 1954 a Roma, è 
giunto alla conclusione. Alle undici infatti la 
corte d'assise d'appello di Firenze (presidente il 
dott Balsamo) si è ritirata in camera di con 
siglio per decidere sulla sorte dei due imputati. 
Yussef Bebawi e sua moglie. Claire Ghobnal. 
amante dell'ucciso 

Il pubblico ministero, procuratore generale 
prof Carabba. aveva chiesto alla corte fiorcn 
tma (alia quale la suprema corte di Cassazione 
ha rinviato il procedimento) 22 anni di reclu 
sione per ciascuno dei due coniugi, mentre, cerne 
nei precedenti processi per questa vicenda, i 
difensori di Yussef Bebawi avevano accusata 
Claire Ghobrial e i difensori di quest'ultima il 
marito della donna. 

A tarda sera è stata emessa la sentenza: la 
Corte d'assise ha condannato i due imputati 

I a 22 anni di reclusione. Tuttavia i due sono 
all'estero e, per ora almeno, la prigione e 
per loro lontana. 

Dal nostro inviato 
MASSA CARRARA. 23. 

Questo pomeriggio davanti 
al dottor Nino Monteverde, 
pretore di Massa, sono pom
parsi i direttori di cinque 
grosse aziende di Avenza, il 
centro industriale situato fra 
Massa e Carrara, imputati di 
aver immesso, direttamente o 
indirettamente, nelle acque 
del tratto del mar Tirreno an
tistante la costa di Marina 
di Massa enormi quantitativi 
di sostanze inquinanti, anzi 
di veri e propri veleni. 

E' la prima volta, se pur 
davanti ad un pretore, che 
si celebra in Italia un pro
cesso per inquinamento del 
mare. Nessuna sorpresa che 
fra - gli imputati si trovi la 
« Montedison » il monopolio 
con e licenza di inquinamen
to » (le è stato concesso tan
to di permesso per gli scari
chi di ossido di titanio dal 
governo italiano in prima per
sona). La Montedison è rap 
presentata nell'aula della pre
tura da Ugo Passesini diretto
re dello stabilimento * Mon
tecatini-Azoto » di Avenza 

Dall'aprile 1971 al maggio 
1972 (l'inquinamento .vrò è 
iniziato molti anni prima, ma 
solo negli ultimi dodici me 
si sono intervenuti la magi
stratura e ie autorità locali). 
la « Montedison » aveva river-
sato direttamente in mare al 
la foce del Lavello — an fos
so che divide i .'onrim di 
Massa e Carrara e ihe do
po aver co^tp^^iato 'abitato 
e la zona industriale di Aven
za ^fncia nel Tirreno lungo 
la costa di Marina di Massa 
— attraverso delle condotte 
metalliche, i residuati solidi 
della lavorazione dell'azoto. 
cioè dei fammi altamente cau
stici Nnn ='»'o- la «Montedi
son » aveva usato proprio co
me fosse un collettore priva
to anche il Lavello, nui qua
le aveva scaricato liquami for
mati da azoto ammoniacale. 
azoto n'trico e olii minerali. 
• Va aggiunto che gli afflussi 
al. mare delle sostanze nqui-
nanti avvenivano in una zo
na • dove sorgono numerosi 
campeggi e dove migliaia di 
persone ogni estate ranno il 
bagno ' . . 

E' stata proibita la balnea 
zione, ma tale provvedimen
to non sposta affatto i termi
ni del problema, semmai li 
aggrava perchè non è tfiusto 
che i * cittadini non possano 
prendere bagni di mare per 
i comodi di una azienda che 
vuol risparmiare sugli .mnian 
ti di depurazione. 

Al di là di quella cne sarà 
.a sentenza del pretore, infatti. 
il problema dell'inquinamen
to deve trovare la sua solu 
zione. E' improcrastinabile 
l'imposizione nei confronti del 
monopolio chimico di realiz
zare gli impianti di neutra
lizzazione dei rifiuti ai piedi 
dello stabilimento. Lo stesso 
discorso — è chiaro — va
le anche per le altre quat
tro ' società inquinataci di 
Avenza e cioè: la « SIALGA » 
(rappresentata davanti di giu
dici dal suo direttore Alber 
to Tamburini): la « Noury-Ru 
mianca » (direttore Vincenzo 
Riyli); la « Rumianca » (di
rettore Antonio Argentano •. 
la « Vetro Cocke Ao-jania » 
'direttore Cesare Pagiiassoi-
to). 

Cosa hanno scaraventato nel 
mar Tirreno attraverso >l La
vello gli stabilimenti di que
ste quattro società? Deducia
mo dai capi di imputazione 
della sentenza di rinvio a giù 
dizio. La SIALGA: sostanze 
organiche in sospensione, fé 
noli, (pericolosissimi per le 
funzioni renali dell'uomo), olii 
e grassi, azoto ammoniacale; 
la « Noury Rumianca »: ma 
feriale organico fermentescn 
bile, ammoniaca, fenoli e pe
sticidi (questi ultimi veleni ad 
altissimo potenziale che ucci
dono la fauna e recano dan 
ni gravissimi all'uomo): la 
« Rumianca »: azoto ammo
niacale. olii minerali e oesti 
cidi organo - clorunau; la 
« Vetro Cocke »: azoto ainmo 
niacale fenoli. 

Il tutto sempre calcolando 
solo dall'aprile del IOTI al 
maggio 1972. in quantità tan
to esorbitanti da aver in pra
tica distrutto ogni forma di 
vita nella zona colpita dal
l'inquinamento. 

II pretore dottor Montever 
de. dopo gli inlerrogaion d»1 

gli imputati ascolterà 27 testi 
moni (si tratta di uerson** 
dipendenti da amminisirazn> 
ni statali e pubbliche che han 
no effettualo rilievi e *port. 
le denunce contro gli inqm 
natori) e di quattro studiosi 
(i professori Paolo Piero't 
Giuseppe Toponeco. Vladim 
ro Giaconi e Luigi Monti) eh. 
hanno fatto parte del com ita 
to di periti, nominato dalla 
Pretura di Massa. 

Carlo Degl'Innocenti 

Le 6 donne dei boss 

Fra denunciate 
come compiici 
di mafiosi la 

segretaria d#un 
onorevole de 

PALERMO. 23. 
(g. f. p.) - Il giudice istrut

tore Mangano ha incrimi
nato per ricettazione conti
nuata il costruttore edile 
Francesco Vassallo di 61 
anni, e suo figlio. Giuseppe 
di 29: nel corso di una per
quisizione compiuta in tre 
magazzini del costruttore in 
via Trentacoste. venne tro
vata della refurtiva. Fran
cesco Vassallo sostenne di 
essere all'oscuro della vicen
da, e di avere affidato le 
chiavi dei magazzini al 
commerciante Stefano Blan
dino. con l'incarico di mo
strare i locali a eventuali 
affittuari. Il giudice istrut
tore evidentemente non lo 
ha creduto. 

Emma Saviani. il nome 
della segretaria particolare 
di un noto parlamentare del
la DC — l'on. Attilio Ruffini 
nipote del defunto cardinale 
— è comparso in un elenco 
di sei donne indicate dai ca
rabinieri come complici di 
un gruppo di potenti con
trabbandieri mafiosi e nei 
cui confronti la magistratura 
ha spiccato avviso di proce
dimento come indiziate di as
sociazione per delinquere. 
Nell'elenco sono compresi i 
nomi anche delle mogli o 
amiche di alcuni mafiosi in 
galera o latitanti. 

Secondo indiscrezioni di 
buona fonte la segretaria 
dell'on. Ruffini avrebbe fat
to genericamente cenno ad 
una « cosa » di cui si sarebbe 
dovuto occupare l'onorevole, 
nel corso di un colloquio te
lefonico con alcuni degli ele
menti che compaiono nello 
stesso rapporto dei carabi
nieri noto come quello «dei 
sessanta » della cosiddetta 
« nuova mafia ». 

In America 

Lotteria 
con in palio 
vitalizio di 
30 milioni 
all'anno 

NEW YORK. 23. 
La « superlotteria » più ric

ca del mondo — che as
segna cinquantamila dollari 
l'anno (circa trenta milioni 
di lire), vita naturai duran
te, al vincitore di ogni pri
mo premio — sta per comin
ciare a New York. 

Chiamata e Summer spe
cial ». « Speciale per l'esta
te », la lotteria verrà uffi
cialmente varata il 12 luglio 
prossimo, ma i principali 
quotidiani se ne occupano già 
ampiamente. 

Il «New York Times» 
pubblica la notizia in prima 
pagina con grande evidema 
e sottolinea che se il bi
glietto vincente fosse inte
stato ad un bambino di età 
compresa tra uno e cinque 
anni la « super-lotteria ». 
qualora il vincitore vivesse 
fino all'età di 71 anni (li
mite medio di vita per gH 
americani, secondo le stati
stiche che escludono le mor
ti accidentali), dovrebbero 
pagare alla stessa persona 
ben tre milioni e mezzo di 
dollari, cioè circa due mi
liardi e cento milioni di lire. 

I biglietti per partecipare 
all'estrazione costeranno tre 
dollari l'uno (quasi 1800 lire) 
e verranno venduti da otto
mila distributori fino al 5 
settembre. 

II sorteggio del biglietto 
vincente avverrà il 20 set
tembre in una delle due torri 
del World Trade Center, il 
grattacielo più alto di New 
York. 

Si tratta probabilmente 
della prima « lotteria ». in 
tutto il mondo, a non basar
si su di una vincita il giorno 
della estrazione e basta. 

Dopo quelle di Torino e Roma 

Zecca clandestina 
scoperta a Napoli 

Altri 3 arresti (sono saliti a 16) per la gang inter
nazionale che aveva la « centrale » nella capitale 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 23 

Nuovo colpo ai falsari con la 
scoperta di una zecca clande
stina a Napoli, mentre altri tre 
falsari della banda internazio
nale. con il «centro» a Roma. 
hanno raggiunto i loro tredici 
complici già in carcere. Stam
pava biglietti da 500 lire e li 
rivendeva al « grossista » che 
faceva capo a lui per 200 lire, il 
tipografo napoletano intrapren
dente che aveva trasformato il 
suo laboratorio in una zecca 
clandestina. 

Dopo Torino e Roma anche a 
Napoli gli agenti della Squadra 
mobile sono riusciti a mettere le 
mani sui fabbricatori e gli spac
ciatori di moneta falsa. 

Frattanto sono salite a 16 le 
persone arrestate dai carabi
nieri nel corso delle indagini 
sulla banda internazionale che 
falsificava e spacciava dollari. 
titoli di credito, documenti e 
assegni per decine di miliardi, 

Le tre persone arrestate sono 
Conception Dominga Frontera. 
di 43 anni, amante di Alberto 
Diaz, il capo dell'organizzazione 
che aveva la sua «centrale» 
a Roma, il commercialista Giu
seppe Napoli di 54 anni, abi
tante a Roma in via Basente 
e il sedicente Emiliano Gordo 
De Aviler, 38 anni, arrestato 
a Forte dei Marmi. Altre sei 
persone — italiane e straniere — 
sono ricercate: i loro nomi sono 
stati segnalati all'Interpol. 

A Napoli il dott. Lobefalo. che 
era stato interessato alle inda
gini. aveva trovato la pista giu
sta già prima che i poliziotti 
irrompessero nella tipografia di 
Torino. Poi — per ragioni di 
cautela — aveva dovuto molla
re un poco la presa 

Da un po' di tempo il tito
lare della tipografia. Mario 
Iterar, di 34 anni abitante in 
via Simone Martini, era te
nuto sotto controllo. Dietro 
una porticina era nascosto 
uno scaffale (per inchiostri e 
caratteri) -scorrevole che dava 
su un mini-retrobottega. Lì c'era 
la macchina per la stampa in 
«off-set» e lì questa mattina 
sono state trovate banconote da 
500 lire in via di ultimazione 
per un ammontale totale che 
sfiora i cento milioni di lire. 

Altrettanti — è opinione comu
ne tra gli inquirenti — devono 
averne spacciati i componenti la 
«gang», otto persone tutte ar
restate. I primi sospetti a loro 
carico erano sorti un paio di 
mesi addietro quando era stato 
rintracciato uno spacciatore nel
la zona del Vomero. esattamen 
te all'Antignano. Seguendo le 
sue mosse si è giunti a scoprire 
tutti gli altri che sono oltre 
all'Iterar. Pasquale Cristiano 
(50 anni, via Giacomo Prifumo 
7) socio in « affari » del tipo
grafo, il giovane aiutante Salva
tore Varietà (31 anni, vico Fo
glia a San Giovanni. 14) e gli 
spacciatori: Gennaro Pisco. il 
capo e «grossista» (33 anni, 
Largo Antignano 4); Arturo Sal
vati (43 anni, via Confatone 
26); Giuseppe Brunallo (45 an
ni, vìa Aniello Falcone 260 D); 
Giovanni Argenzio (42 anni, via 
Belvedere 33) e Sebastiano Pa
lazzo (35 anni, via Leopardi a 
Torre del Greco). 

E' stato arrestato anche Io 
zincograto Pasquale Luongo. di 
33 anni, che nella sua bottega 
di via San Giovanni Maggiore 
Pignatelli 12. provvedeva a fare 
« clichets » pornografici per la 
tipografìa dell'Iterar. 

g. m. 
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